
Acqua, migrazioni e conflitti: 
gli impatti sociali della crisi 
climatica
Contenuti affrontati: 

● Acqua e giustizia climatica
● Migrazioni climatiche e rifugiati 

ambientali legati alla scarsità idrica
● Conflitti per le risorse idriche (fiumi 

transfrontalieri, pozzi, dighe)
● Disuguaglianze nell'accesso all'acqua 

(Nord/Sud del mondo, genere, età)
● Dal globale al locale: gestione della 

risorsa acqua in contesti di stress idrico 
con  Lorenzo Baio, Legambiente 
Lombardia
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Caterina 
ATTIVITÀ
MOVING DEBATE

Caterina 
Attività interattiva per introdurre un argomento e iniziare a comprendere le conoscenze delle persone partecipanti. 











Uno degli aspetti meno considerati quando si parla di
cambiamento climatico

è il suo impatto diretto sulle risorse fondamentali per la nostra
sopravvivenza:

ACQUA

CIBO

ENERGIA



Fonte: oggiscienza.it



Secondo la FAO, entro il 2050, a causa delle
temperature estreme, delle alluvioni e della siccità la produzione agricola

globale potrebbe ridursi tra il 10% e il 25%



...impattano sulle risorse fondamentali alla sopravvivenza e
dunque sulla sopravvivenza stessa delle persone



!

Persone, famiglie o intere comunità costrette a
migrare poiché non riescono più a vivere dove

sono sempre vissuti a causa
del cambiamento del clima e delle sue

conseguenze

MIGRAZIONI CLIMATICHE



Ai migranti climatici non è ad
oggi riconosciuto lo status di
‘rifugiati’ e
dunque il diritto di asilo
internazionale dalla
Convenzione di Ginevra (1951).

Oltre 30 milioni di sfollati
climatici nel solo 2022,
quattro volte di più degli
sfollati per guerre e conflitti
nello stesso anno.



Secondo l’Organizzazione Internazionale per le Migrazioni (OIM), nello scenario
più pessimistico, entro il 2050 tra 125 e 216 milioni di persone potrebbero essere

costrette a migrare a causa degli impatti climatici

Le aree più colpite:

Africa subsahariana

America Latina

Asia meridionale e sud-est asiatico

Arcipelaghi del Pacifico





«Stiamo affondando» 
(Ministro Simon Tofe, COP26, 2021)



Il 98% degli sfollamenti interni causati da calamità naturali sono collegati a rischi
legati alle condizioni meteorologiche, come inondazioni, tempeste e siccità



!

La scarsità d’acqua nel mondo, resa più grave
dal cambiamento climatico, colpisce

soprattutto le comunità più vulnerabili e le
persone più fragili.

DISUGUAGLIANZE



Il cambiamento climatico non è solo una questione ambientale, 
ma è anche un moltiplicatore di ingiustizie: 

chi contribuisce meno alla crisi climatica è infatti spesso chi ne
subisce le conseguenze peggiori



Il diritto all'acqua potabile è un

diritto umano fondamentale, 

riconosciuto dall'ONU nel 2010 come

essenziale per la vita e la dignità,

sancendo l'accesso ad acqua

sicura, pulita e a prezzi accessibili



Nonostante i progressi dal 2015, 1 persona su 4 non ha ancora accesso a fonti
di acqua potabile gestite in sicurezza, tra cui molte che bevono direttamente

da fonti superficiali non trattate



Entro il 2050, oltre 5 miliardi di persone potrebbero vivere in condizioni di scarsità idrica 



In Etiopia, durante la siccità, molte ragazze vengono ritirate da scuola per aiutare a cercare
acqua, mentre i fratelli continuano a studiare





Modello globale sviluppato dall'Università di Utrecht che calcola la disponibilità idrica
di un'area e i principali fattori che ne determinano la domanda: la differenza è la

carenza idrica.



Ad esempio, è paradossale come negli Stati Uniti, a fronte di due miliardi
di persone che non hanno una fornitura di acqua sicura in casa,

all’irrigazione dei prati è dedicato circa il 30% della risorsa 



!
La scarsità di risorse (acqua, cibo, terra,

energia) è un fattore scatenante
fondamentale di tensioni e conflitti, sia a
livello locale che internazionale, perché

genera competizione, instabilità economica
e sociale

CONFLITTI



Le Nazioni Unite stimano che il 40% dei conflitti interni nel mondo
sia legato alla lotta per risorse naturali.

Dal 2000 a oggi, le guerre per l’accesso
all’acqua (Water Wars)

sono triplicate.





 Il Pacific Institute tiene traccia degli eventi in cui le risorse idriche sono state vittime di conflitti (Casualty), in cui la violenza è
stata scatenata per l’accesso o il controllo dell’acqua (Trigger) e in cui l’acqua è stata usata come arma (Weapon). 

Nel grafico sono riportati i dati dal 2000 al 2023. Gli incidenti che coinvolgono più di una categoria sono contati una volta per
categoria. (Fonte: dati del Pacific Institute, elaborazione grafico a cura di Legambiente)





Oltre tre miliardi di persone nel mondo dipendono dall’acqua che attraversa i
confini nazionali. Tuttavia, su 153 Paesi che condividono fiumi, laghi e falde

acquifere con i loro vicini, solo 24 Paesi dichiarano di avere accordi di
cooperazione per i bacini transfrontalieri (solo il 16%)

In pratica, l'acqua scorre
oltre i confini, ma la politica

si ferma ad essi. 
Nessuna regola condivisa

su chi preleva quanto,
quando, in quale

condizione. 

In tempi di siccità
crescente, questo è un

terreno fertile per tensioni
e conflitti



IL CASO DEL LAGO CIAD 

Dal 1960 il Bacino si è ridotto del 90% a causa della siccità e
ha favorito l’ascesa di gruppi armati estremisti



IL CASO DELLA GERD (Grand Ethiopian Renaissance Dam)

Nel 2011 l'Etiopia ha iniziato a costruire la Diga.
Per l'Etiopia è sviluppo, energia, sovranità. 

Per l'Egitto è una minaccia esistenziale: il 95% della sua acqua dolce viene dal Nilo.



IL CASO DELLA GUERRA CIVILE IN SIRIA(2011)

 In dieci anni ha creato 6 milioni e 700 mila sfollati interni ed è stata collegata agli
impatti della crisi climatica, in particolare alla scarsa disponibilità idrica causata da

un lungo periodo siccitoso che ha colpito la regione dal 2007 al 2010.



MATERIALI UTILI

Umanità in fuga, Report Legambiente, 2023

Acqua, conflitti e migrazioni forzate, Report Legambiente, 2024

UNHCR, The UN Refugee Agency
www.unhcr.org 

UN-Water
www.unwater.org

IPCC, Intergovernmental Panel on Climate Change

Osservatorio Nazionale Città Clima, Legambiente, 

Dossier Migranti Ambientali, Legambiente, 2022

Water Conflict Chronology, Pacific Institute
www.pacinst.org/

IDMC
www.internal-displacement.org



Attività a gruppi

Discutere e mettere in ordine per priorità di accesso i seguenti settori:

PRIORITA’ IN CASO DI SCARSITA’ D’ACQUA

AGRICOLTURA - USO DOMESTICO - OSPEDALI - PAESAGGIO -
TURISMO - INDUSTRIA

ALTRO CHE VI VIENE IN MENTE?



Milano 
10/03/2026 

Troppa acqua o troppo poca? 
 
Lorenzo Baio – Legambiente Lombardia 



 Il cambiamento climatico come «causa»  
dello stress idrico nei territori 

L’aumento della concentrazione di gas ad effetto serra in 
atmosfera (ad esempio CO2, CH4, N2O…) sta portando ad un 
aumento della temperatura di superficie media dell’aria 2024, +1.28 °C 



Aumento della 
temperatura globale 

Maggiore energia 
nell’atmosfera e un 
aumento della sua 

capacità di 
contenere vapore 

(7%) 

Eventi locali come 
temporali, grandinate 

o mancanza di 
acqua aumentano di 
intensità e frequenza 

Troppa acqua o troppo poca? 



Troppa acqua o troppo poca? 

Troppa acqua: 
alluvioni, 

allagamenti, 
smottamenti e frane 

Poca acqua e/o neve: 
siccità,  

mancanza di acqua per 
l’agricoltura, ma anche 

per le persone, 
diminuzione della massa 
glaciale, intrusione del 

cuneo salino 

Luglio 2019 
Foto © Luca Lombroso 





Cambiamento Climatico: il Distretto Po 

751 mm pioggia media annuale del 2022  
vs  

1170 mm/anno (dato medio nel quindicennio 2006-2020) 
Nel 2022 mancavano all’appello oltre 10 mld di mc di acqua 

 

Fonte: Bollettino Idrologico, ARPA 
Lombardia 
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mm di pioggia caduta in Lombardia  anni 2018-2022 
elaborazione su dati ARPA Lombardia 

36% di 
precipitazioni in 

meno 



Cambiamento Climatico: il Distretto Po 

Fonte: AdBPo 



15% 

10% 

75% 

Ripartizione degli usi dell'acqua nel distretto del Fiume Po  
(al netto degli usi idroelettrici) 

 

Civile/idropotabile
Industriale/manifatturiero
Irriguo

Una coperta sempre troppo corta 



Cambiamento Climatico: il Distretto Po 

Fonte: AdBPo 



Minacce 
Dissesto idrogeologico 
 
Attualmente, secondo il rapporto di 
Legambiente, i cittadini esposti a  
rischio idrogeologico (frane e 
alluvioni) sono 7,5 milioni. 
 
Difficoltà a gestire forti precipitazioni 
in un lasso di tempo breve. 
 
Fenomeno in aumento. 
 
 



Realizzato da Sophia Ludwig 



Realizzato da Sophia Ludwig 



Realizzato da Sophia Ludwig 



Approccio classico 

Approccio adattativo 

Fonte: Giulio Conte 



Caratteristiche principali delle Nature-Based Solutions 

• Sono soluzioni tecniche che utilizzano o si 
ispirano ai processi della natura. 

• Grazie alla capacità degli ecosistemi di 
evolversi nel tempo, sono più resilienti ai 
cambiamenti e hanno un orizzonte temporale 
di lungo periodo. 

• Hanno la capacità di portare le caratteristiche 
e i processi della natura negli ambiti urbanizzati. 

• Sono potenzialmente soluzioni multi-obiettivo: 
ambientale, sociale, economico. 

Fonte: elaborazione da Nature4Cites 
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Canali vegetati 

Pergolato 
vegetato Fonte: Ambiente Italia per il 
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Tetto verde Verde di balconata 

Trincee infiltranti Area di bioritenzione Box alberati P.permeabili Microparchi 

Parete verde Barriere verdi Giardino condiviso 

Orti urbani 

Stagni e zone 
umide 

Bacini di detenzione 

Caratteristiche principali delle Nature-Based Solutions 



Un vecchio contadino una volta  mi ha detto: «Dio perdona 
sempre, noi uomini perdoniamo alcune volte, la natura non 
perdona mai».  
Se tu la prendi a schiaffi lei lo fa a sua volta. 
 
Papa Francesco 
 


